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Ultime due partite dagli esiti totalmente opposti
per il Napoli di Mazzarri, coinvolto in una diffici-
le corsa al vertice, che nelle ultime settimane
sembra includere sempre più formazioni, che
dalle retrovie iniziano ad avvicinarsi a suon di vit-
torie e buone prestazioni.
Quelle contro Pescara e Inter sono state due gare
che non hanno detto nulla di nuovo rispetto a
quanto già sapevamo sullo stato degli azzurri. Nel
5-1 contro la squadra di Bergodi i partenopei
hanno avuto francamente vita facile, in virtù della
netta supremazia tecnica e della superiorità
numerica ottenuta ad inizio ripresa, che ha per-
messo a Cavani e compagni di dilagare contro un
avversario che però nel primo tempo aveva cau-
sato qualche imprevista difficoltà ad un Napoli
troppo rilassato dopo la rete del 2-0.
Del tutto diversa la gara contro l’Inter. Quella
contro i nerazzurri avrebbe dovuto essere la par-
tita della svolta, quella adatta a dare un segnale
forte al campionato e che avrebbe sancito la defi-
nitiva consacrazione del Napoli al ruolo di anti
Juve. Invece, come sempre accaduto nei big
match di quest’anno, la squadra di Mazzarri è
venuta meno alle aspettative. Pur disputando una
buona gara, contro un’Inter onestamente imba-

razzante per il catenaccio proposto, gli azzurri
hanno dimostrato limiti di qualità che non
dovrebbero far parte in una squadra di vertice.
Con un Inler in giornata no, la squadra ha infatti
risentito tremendamente della mancanza di un
uomo d’ordine in mezzo al campo, capace di det-
tare i tempi alla squadra e di rendere la manovra
meno prevedibile. In questo senso l’ostracismo di
Mazzarri contro i registi puri influisce molto, ma
allo stesso tempo c’è da sottolineare come –a
parte Inler– tutti i centrocampisti a disposizione
del tecnico presentino degli evidenti limiti in fase
di impostazione. Ecco che quindi in gare in cui
l’ex Udinese è assente, o fuori forma come dome-
nica sera, lo sviluppo della manovra del Napoli
diventa lento e farraginoso, facilmente imbriglia-
bile da difese accorte e abbottonate. Per puntare a
qualcosa di importante in questo campionato ser-
virà uno sforzo e un’iniezione di qualità a gen-
naio. Serve un vice-Inler che possa sostituire l’ex
Udinese senza causare totali svilimenti della qua-
lità complessiva della mediana.
Le ultime partite, tuttavia, ci hanno detto che il
centrocampo non è l’unico reparto che necessita
di rinforzi in sede di calciomercato. Ammesso
che, come tutti sanno, al Napoli serve un vice-

Cavani, non possiamo esimerci dal notare che in
talune zone del campo alcuni giocatori non stan-
no affatto rendendo secondo le aspettative.
Dall’inizio dell’anno notiamo infatti come
Pandev e Maggio stiano offrendo un rendimento
altamente deludente. Le condizioni del macedone
ci fanno pensare che oltre a un vice-Cavani al
Napoli serva un giocatore capace anche di affian-
care il Matador, pure per non sovraccaricare di
responsabilità Insigne, che nel giro di pochi mesi
rischia di trasformarsi da giovane promessa a sal-
vatore della patria. Per quanto riguarda Maggio,
c’è da dire che il suo scarso rendimento rientra in
un periodo complessivamente negativo per tutti i
laterali del Napoli. Gennaio potrebbe dunque
rivelarsi il momento adatto per rinforzare la bat-
teria degli esterni, facendo quello che ci si aspet-
tava da Bigon e De Laurentiis già in estate, quan-
do giocatori come Cuadrado e Cissokho sembra-
vano in procinto di vestire l’azzurro. Magari,
come ama dire Bigon in questi giorni, sarà pur
vero che rinforzare l’organico del Napoli non è
cosa facile. Tuttavia a noi sembra che per farlo
bastino due cose fondamentali: volontà e compe-
tenza. D’altra parte la posta in gioco e alta. Come
non mai.

La posta in palio è alta, al Napoli occorre 
decisione e competenza sul mercato

di Eduardo Letizia

A gennaio
serve qualità
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Scrivere un articolo sul personag-
gio dell’anno è cosa ardua e nella
mente iniziano a rincorrersi nomi
come quelli di Bigon, Vargas,
Donadel, Aronica e Fernandez.
Per fortuna che gli incubi svani-
scono al risveglio e i brutti pensie-
ri lasciano subito il campo a una
sola inesorabile certezza: Edinson
Cavani. È lui l’uomo che merita
di indossare la corona di “perso-
naggio dell’anno”.
Il matador anche quest’anno non
sta tradendo le attese mettendo a
segno finora tra campionato ed
Europa League ben 18 reti. In que-
sta stagione ha già superato nella
classifica marcatori mostri sacri
della storia della SSC Napoli come
Canè (70), Vinicio (70) e Savoldi
(77). Ora il prossimo obiettivo è
Careca a quota 96. Arrivati a quel
punto, perché non provare a rag-
giungere anche il Dio del calcio a
115 reti? Ovviamente, Maradona

non si offenderà se Cavani doves-
se riuscire a sottrargli lo scettro di
goleador più prolifico della storia
del Napoli. Le premesse per batte-
re il record del pibe de oro ci sono
tutte considerando lo score realiz-
zativo di Edinson. L’indimenticato
argentino ha realizzato 115 gol in 7
stagioni di permanenza a Napoli
mentre Cavani in meno di 2 anni e
mezzo ne ha già siglati 85.
La società, di fronte alle medie
impressionanti dell’uruguaiano,
questa estate dopo qualche strana
dichiarazione del presidente ha
pensato di allungargli il contratto
fino al 2017. Un record importan-
te Cavani l’ha già battuto riuscen-
do a strappare a De Laurentiis un
contratto da quasi 5 milioni di euro
l’anno, cosa che sotto la gestione
‘oculata’ dell’attuale patron non
era mai capitata. L’unico proble-
mino è rappresentato dalla clauso-
la di risoluzione presente nell’ac-

cordo siglato tra le parti che
ammonta a 63 milioni di euro. In
poche parole, chiunque dovesse
presentarsi con questa somma da
De Laurentiis potrebbe portare a
casa il cartellino di Cavani. Il con-
dizionale è d’obbligo dal momen-
to che grande importanza riveste
in questi casi la volontà del calcia-
tore in merito all’accettazione o
meno di un’altra destinazione. In
genere, però, chi è in grado di
pagare montagne di denaro per
l’acquisizione di un giocatore di
calcio ha argomenti talmente con-
vincenti che farebbe cambiare idea
a Cavani nel giro di pochi minuti.
Sessantatre milioni rappresentano
una cifra davvero importante e
pochi possono permettersi di sbor-
sarla, ma qualcuno di quei “pochi”
sta iniziando seriamente a pensare
al matador per il prossimo anno.
Per questo motivo si vocifera che
De Laurentiis abbia già avviato i

contatti con l’entourage di Cavani
per rivedere gli accordi siglati in
stile hollywoodiano questa estate.
Si parla di un ulteriore ritocco
all’ingaggio del ragazzo con una
clausola di risoluzione che si
dovrebbe aggirare sui 90 milioni
di euro.
I tifosi partenopei si augurano che
il matador possa restare il più a
lungo possibile. Con lui e
Hamsik, il Napoli è forse l’unica
società in Italia che può ancora
vantare la presenza veri top pla-
yers tra i propri tesserati. 
Al di là delle realizzazioni, Cavani
offre sempre grandi prestazioni
sotto l’aspetto dell’impegno, della
grinta e delle motivazioni. Corre
per 90 minuti senza mai rispar-
miarsi.
Cavani un vero leader, magari ci
fossero altri quattro o cinque come
lui in squadra…
Buone feste.      

Gli 85 gol in meno di due anni 
e mezzo tolgono qualsiasi dubbio 

di Dario Catdi Dario Catapapanoano

Cavani? E che
vo dico a ffa’?
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Il 2012 sta per concludersi. È stato un anno
ricco di soddisfazioni per gli azzurri, seppur
con qualche sporadica delusione. Come si sono
comportati i giocatori del Napoli in quest’anno
solare? Andiamolo a scoprire valutando caso
per caso, con particolare attenzione a questa
stagione.
DE SANCTIS 5.5 - Il portiere abruzzese ha
vissuto un 2012 di alterne vicende, durante il
quale ha mostrato una lieve flessione rispetto
agli anni precedenti. Rimane comunque un
simbolo della squadra.
ROSATI 5 – Impiegato in Europa League ha
spesso deluso le aspettative con errori talvolta
anche evidenti.
BRITOS 5.5 – Tanta sfortuna per lui da quan-
do è arrivato a Napoli ma, dopo tante difficol-
tà, il 2013 potrebbe essere il suo anno, visti i
recenti progressi.
ARONICA 5.5 – La scorsa stagione è stato
spesso determinante in gare decisive di
Champions e campionato, quest’anno invece il
suo rendimento è decisamente calato.
CAMPAGNARO 6 – Al di là di qualche calo
di forma, il Toro azzurro è sempre tra i più posi-
tivi della retroguardia, non a caso Inter e Juve
lo cercano.
FERNANDEZ 5 – Punto fermo nella sua
Nazionale, a Napoli non riesce a trovare spa-
zio, considerazione e continuità di rendimento.
CANNAVARO 7.5 – Spesso ingenerosamente

oggetto di critiche in passato, il capitano azzur-
ro è ora il punto di forza della difesa. Un 2012
da leader assoluto per lui.
GAMBERINI 6 – Arrivato in punta di piedi è
riuscito a ritagliarsi un posto da titolare, grazie
anche alla sua duttilità nel ricoprire tutti e tre i
ruoli della retroguardia. Utile alla causa.
UVINI S.V. – Visto solo nell’ultima di Europa
League contro il PSV non è dispiaciuto.
DONADEL 4.5 – Purtroppo le precarie condi-
zioni fisiche non gli hanno consentito di farsi
apprezzare in azzurro.
DOSSENA 5 – Perso il posto da titolare sulla
sinistra, non è più riuscito a trovare uno stato di
forma brillante, anche a causa di un utilizzo
discontinuo.
MAGGIO 5.5 – Il motorino della fascia destra
sembra avere una marcia in meno negli ultimi
mesi. Tanta discontinuità e poca qualità in que-
sto 2012 per lui.
MESTO 6 – Poche apparizioni, alcune ottime,
altre meno. Forse meriterebbe maggior spazio,
considerando il momento poco brillante dei
titolari nel suo ruolo.
EL KADDOURI S.V. – Nella gara del San
Paolo contro il PSV ha mostrato grandi qualità.
Speriamo di vederlo di più in campo.
HAMSIK 8 – Tanti assist, gol e personalità
accresciuta per lo slovacco, ormai vero e pro-
prio trascinatore della squadra e tra i migliori in
assoluto in Italia.

ZUNIGA 6 – Determinante nei primi mesi di
quest’anno solare. Nella nuova stagione un po’
troppo fumoso e discontinuo.
DZEMAILI 5.5 – Elemento dal rendimento
imprevedibile. Buono quando ha la possibilità
di spingere e andare palla al piede, in evidente
difficoltà quando deve impostare.
BEHRAMI 6.5 – Acquisto rivelatosi prezioso
per la grande abilità nel recupero palla. Anche
lui, però, come il suo predecessore Gargano,
presenta grossi limiti in fase di impostazione.
INLER 6 – Giocatore imprescindibile per gli
azzurri per le sue qualità tecniche. Dopo una
prima stagione deludente, quest’anno sembra
essere tornato l’Inler di Udine.
CAVANI 9 – Il mondo ce lo invidia, i tifosi
temono di perderlo, lui intanto...segna.
VARGAS 5 – Dal Cile era arrivato come pos-
sibile nuovo fenomeno ma, gara contro l’Aik
Solna a parte, a Napoli non hanno mai intravi-
sto le sue qualità.
PANDEV 5.5 – Il buon finale della scorsa sta-
gione aveva fatto ben sperare, ma in questo
campionato non è mai riuscito ad esprimersi
sui livelli sperati.
INSIGNE 6.5 – Il voto riguarda solo le sue
prestazioni in azzurro, altrimenti sarebbe molto
più alto considerando la parte iniziale di 2012
al Pescara. Sprazzi di grandi giocate li ha
mostrati anche al Napoli, bisogna però dargli
tempo e fiducia.

di Eduardo Letizia

Grande annata per Cannavaro, deludenti
Maggio, Donadel, Rosati e Fernandez

Cavani e Hamsik
trascinatori

IL PAGELLONE



Finora quello del Napoli è stato un
buon campionato, eppure qualche
lacuna all’interno del roster a
disposizione di Mazzarri è parsa ai
più evidente. Per essere davvero
competitivi ai massimi livelli,
occorre rinforzare la rosa in alcuni
ruoli chiave, questo lo sanno
Mazzarri, Bigon e soprattutto De
Laurentiis. Anche se i tre, soprat-
tutto il ds ed il presidente, fanno di
tutto per depistare curiosi e giorna-
listi circa i nomi che interessano al
club azzurro, a poche settimane
dall’inizio ufficiale della sessione
invernale del  calciomercato, qual-
cosa già bolle in pentola in casa
Napoli sia in uscita che in entrata.
Poi, c’è la questione di alcuni rin-
novi contrattuali, soprattutto quelli
di De Sanctis e Campagnaro, che
tengono impegnato Bigon. Se per
De Sanctis la firma sul nuovo con-
tratto che legherà il quasi trenta-
seienne portiere abruzzese ancora
per almeno altri due anni al Napoli
appare imminente, il discorso che
riguarda Campagnaro è un po’
più complesso. La trattativa per

rinnovare al toro argentino il con-
tratto in scadenza a giugno è anco-
ra in corso, non si è ancora arrivati
alla rottura definitiva nonostante
qualcuno abbia raccontato di una
firma già sottoscritta con l’Inter.
L’agente Mazzoni è ancora in
Argentina, quando tornerà incon-
trerà Bigon per capire se esistono i
margini per proseguire il rapporto
in maglia azzurra. Da Inter e
Juventus, è arrivata la richiesta di
essere informate sulla situazione,
pronte a intervenire in caso di rot-
tura. 
Certamente in lista di sbarco ci
sono sia Donadel che Edu Vargas.
C’è l’accordo tra Napoli e Pescara
per trasferire il biondo ex viola alla
corte di Bergodi. Ora la decisione
spetta al giocatore. 
Relativamente all’attaccante cile-
no, sono arrivate al Napoli due
proposte ufficiali da San Paolo e
Santos, vogliono Vargas in presti-
to con diritto di riscatto. Due
offerte molto attraenti sia per il
giocatore che per il Napoli. In
Brasile Vargas ha un’ottima fama,

si ricordano ancora dei gol nella
Copa Sudamericana del 2011.
L’Universidad De Chile vinse il
torneo, trascinato dai gol di Edu
Vargas. Il cileno segnò al
Flamengo agli ottavi, al Vasco da
Gama in semifinale. Oltre ai tanti
sondaggi dalle squadre italiane,
Vargas piace anche in Brasile.
Può essere al traguardo anche l’av-
ventura italiana di Ignacio
Fideleff, difensore di proprietà del
Napoli in prestito al Parma.
Arrivato lo scorso anno in azzurro,
il centrale argentino sta trovando
poco spazio anche con Donadoni.
E arrivano le prime richieste,
dall’Olimpia de Asuncion e dal
San Lorenzo.
In entrata, sappiamo che Mazzarri
ha chiesto innanzitutto un centro-
campista e un vice-Cavani. Per ora
solo voci quelle che accostano lo
spagnolo della Samp, Obiang al
Napoli. Il club blucerchiato non
sembra tanto propenso a cederlo a
gennaio. Non rientra invece nei
piani tattici di Mazzarri il regista
del Siena D’agostino offerto più

volte vanamente a Bigon dal pro-
prio procuratore Rodella. Ipotesi
più percorribile potrebbe essere
quella che accosterebbe in prestito
al Napoli  McDonald Mariga.
Staremo a vedere…
Per l’attacco il nome più caldo
resta quello di Sergio Floccari. Il
vice Cavani alla fine potrebbe
essere proprio lui visto che piace
molto a Mazzarri. La Lazio vuole
venderlo e al Napoli interessa
molto. Il problema resta la valuta-
zione di Lotito: a 4 milioni il
Napoli non fa l’operazione. 
Intriga anche la suggestione Ciro
Immobile. Il problema è il cartelli-
no a metà tra Genoa e Juventus che
complica l’operazione. Oltretutto il
club bianconero non rafforzerà una
diretta concorrente al titolo. 
Per ora solo Wikipedia ha accosta-
to il fantasista del PSG Anderson
Luiz de Carvalho, noto come
Nenê al Napoli. Sarebbe un bel
colpo, ma non c’è assolutamente
niente che ci fa pronosticare che
questa potrà a breve diventare una
pista calda.

Il Napoli cerca un vice Cavani e un mediano.
Bigon tratta con Campagnaro il rinnovo

di di VVincenzo Letiziaincenzo Letizia

Floccari e Obiang 
le richieste di Mazzarri

5
CALCIOMERCATO



6

In esclusiva la redazione di PianetAzzurro ha
contattato l’ex portiere del Napoli, Gennaro
Iezzo, per analizzare l’attuale momento
degli azzurri.
Visto il rendimento di Rosati e di De Sanctis
che ultimamente sembrano un po’distratti,
non pensi che il Napoli dovrebbe tutelarsi
per l’anno prossimo con l’acquisto di un
altro portiere? Cosa ne pensa di Consigli?
“Per Rosati mi dispiace perché viene tartas-
sato anche quando magari non ha colpe.
Purtroppo, quando si gioca poco, si può
incappare in qualche errore, però Rosati l’ha
dimostrato negli anni passati di essere un por-
tiere affidabilissimo. La mancanza delle parti-
te si fa sentire soprattutto perché quando gio-
chi poco, la gente si aspetta sempre quel qual-
cosa in più. Per quanto riguarda De Sanctis

incomincia a diventare vecchiotto anche lui,
anche se è sempre un portiere affidabile e non
gli si può dire nulla. Consigli lo reputo un
grande portiere, è maturato rispetto agli anni
scorsi e lo vedo pronto per difendere la porta
di una squadra importante”.
A gennaio, in che ruoli interverrebbe per
rinforzare la rosa del Napoli?
“Il Napoli ha Bigon, un ottimo dirigente che
sa fare molto bene il suo lavoro, più che da
dirigente rispondo come tifoso. Sicuramente
credo che al Napoli manchi una punta centra-
le che sia forte fisicamente. Quella punta che
possa entrare quando gli avversari si chiudo-
no e che sia brava nel far salire la squadra”.
Ultimamente si vocifera di un possibile
ritorno di Quagliarella, pensa che possa
essere un rinforzo giusto per l’attacco del

Napoli?
“Credo che sarà difficile il ritorno di Fabio,
però se ciò accadesse ne sarei felicissimo per-
ché aldilà dell’amicizia che mi lega a lui
credo che il Napoli farebbe un acquisto
importantissimo perché è un giocatore che
possiede dei colpi incredibili e sicuramente
andrebbe a rinforzare l’attacco. Con lui si
potrebbe puntare a qualcosa di più del secon-
do posto”.
Ma perché Fabio se ne andò via da Napoli
visto che non si è mai capito il vero motivo?
“I motivi li conoscono solo lui, l’allenatore e
la società. Anche se frequentavo spesso Fabio
e dividevo la camera con lui, è sempre stato
riservato e non ho saputo nulla del suo addio
se non nel dopo partita dell’ultima partita di
intertoto in Svezia”.

L’ex numero uno azzurro pur apprezzando 
De Sanctis, auspica l’arrivo dell’atalantino

Iezzo: “Consigli è
un grande portiere”

di di Fabio SorrentinoFabio Sorrentino

L’INTERVISTA

PianetAzzurro ha avuto il pia-
cere di sentire, in esclusiva, il
parere di mister Franco
Colomba sul momento che sta
vivendo il Napoli.
Il Napoli potrebbe avere un
contraccolpo psicologico dopo
la sconfitta con Inter?
“Nessun contraccolpo psicologi-
co perchè il Napoli è una realtà
consolidata ormai. Anche a San
Siro si è vista una squadra matu-
ra che ha mostrato personalità
ed avrebbe meritato quantomeno
il pari. L’Inter ha fatto la partita
sul Napoli e gli ha concesso
poche volte di distendersi in velo-
cità come la squadra azzurra
predilige”
Il Napoli a gennaio dove deve
rafforzare la squadra. Qualche
nome se lo sente di suggerire a
De Laurentiis?
“Il mercato non è cosa da opinio-
nista allenatore, certo che l’at-
taccante di scorta per le eventua-
li assenze di Cavani sarebbe sen-

z’altro una cosa giusta”.

Mazzarri fa bene ad insistere
sul 3-4-1-2 e su giocatori che
sulle fasce, Zuniga e Maggio,
hanno evidenti problemi di
condizione?
“Il modulo è una scelta iniziale
ed il credo di un tecnico.
Modificarlo annullando dei rife-
rimenti tecnici e tattici ormai
memorizzati non è facile, ma
vedo che a partita in corso qual-
che cambiamento viene adottato.
Sugli esterni c’è molto dispendio
di energie e Mesto credo sia un
giocatore in grado di offrire un
contributo notevole”.
Cosa deve temere il Napoli del
Bologna?
“Il Bologna è una buona squadra
che finora non è quasi mai riusci-
ta a decollare, con centrocampi-
sti agili e agonistici, un attacco
che oltre a Gilardino e
Diamanti,che sono già conosciu-
ti, può ora contare su Gabbiadini
che con la sua generosità può
tornare molto utile per giocare in
maniera più spregiudicata. La

difesa si è molto asse-
stata e Portanova sarà
l’uomo in più per la
seconda parte del cam-
pionato. In definitiva, è
una squadra molto
fastidiosa e ben guida-
ta da un tecnico giova-
ne ma esperto e prepa-
rato”.
Il Napoli deve dire
addio al sogno scudetto
o può crederci ancora?
“Il campionato dello
scorso anno in cui c’era una Juve
inarrestabile insegna che non è
mai detta l’ultima parola e que-
st’anno che i bianconeri sono un
po’ più vulnerabili, dati alla
mano (due gare perse) è giusto
non mollare mai. Anche perchè
almeno tre o quattro squadre
possono ambire alla Champions
e ci sarà una bella battaglia per
cui, con tanti pretendenti, anche
la Juve potrebbe pagarne le con-
seguenze”.
Il buon Natale di Franco

Colomba ai tifosi azzurri… 
“Il Natale a Napoli è più bello
che altrove perchè si percepisce
l’amaro sapore delle contraddi-
zioni della nostra società, ma
anche il gusto di assaporare
ancora le piccole grandi cose
belle che la vita ci regala. Cosa
c’è di più bello ed affascinante
della nascita di Gesù? Mai come
adesso abbiamo veramente biso-
gno di un salvatore! Auguri
Napoli, con tutto il cuore”.

Rosa Ciancio

Franco Colomba: serve un vice Cavani



Bologna è la città in cui Lucio
Dalla è nato, Napoli quella in cui
più amava tenere concerti. Il
Bologna scende al San Paolo e il
Napoli spera di rialzarsi dopo la
caduta di San Siro. 
Gli emiliani stazionano nelle
zone basse della classifica, da
anni ormai le loro velleità si sono
ridotte alla permanenza nella
massima serie. Una volta si dice-
va che il Bologna era lo squadro-
ne che faceva tremare il mondo
ed in effetti c’è un passato di
tutto rispetto: nelle bacheche ros-
soblù ci sono sette scudetti, l’ul-
timo vinto nel 1964, due Coppa
Italia, 1970 e 1974, una Mitropa
Cup nel 1961, due Coppe
dell’Europa Centrale negli anni
Trenta. 
La sfida contro i felsinei non è di
quelle che possono chiamarsi
partite di “cartello” eppure la
compagine emiliana è scesa al
San Paolo in tre momenti piutto-
sto delicati della storia azzurra.
Partendo dal più recente, il 18

ottobre 2009 si giocò il Napoli-
Bologna che fu la gara di esordio
di Mazzarri sulla panchina par-
tenopea. Sette punti in altrettante
partite erano stati un bottino trop-
po misero per De Laurentiis che
aveva così deciso di esonerare
Donadoni chiamando il tecnico
di San Vincenzo. Fu una partenza
in salita perché il Bologna passò
in vantaggio al 15° con Adailton
e vi rimase sino al 72° quando
Quagliarella riequilibrò il risul-
tato. La svolta si ebbe al 91°
quando Maggio firmò il gol vit-
toria degli azzurri. Il vento stava
cambiando e se ne ebbe piena
conferma nei tre turni successivi:
ancora gol in zona cesarini che
determinarono la vittoria a
Firenze, la rimonta al San Paolo
contro il Milan, da 0-2 a 2-2, e la
rimonta vittoriosa contro la Juve
a Torino, da 0-2 a 3-2. 
Un’altra svolta, questa da dimen-
ticare, fu quella segnata il 22
ottobre del 2000. Quel Napoli-
Bologna terminò 1-5 e segnò il

destino del tecnico Zeman e del
portiere Coppola, responsabile
di tre delle reti rossoblù due delle
quali ebbero del tragicomico.
Proprio da lì cominciò la lenta
discesa verso il baratro della B. 
Un Napoli-Bologna storico si
giocò il 22 aprile 1979 quando
Antonio Juliano vide le maglie
azzurre da avversario. Napoli vit-
torioso 2-1, in vantaggio con
Pellegrini, pareggio bolognese
con Vincenzi, gol vittoria di
Vinazzani in uno stadio diviso
tra chi urlava “Totonno, Totonno”
e chi fischiava. Dopo sedici anni,
394 presenze e 26 reti lo storico
capitano era emigrato in Emilia
dove, dopo un anno, chiuse la
carriera. 
Parlando di tempi più recenti, Il
primo Napoli-Bologna giocato ai
tempi di Maradona risale al 18
dicembre 1988 e fu un 3-1 di
marca sudamericana. Careca
aprì le danze quindi una punizio-
ne di Maradona, poi ancora
Diego sfruttò al meglio un assist

di Carnevale prima della rete
bolognese di Demol. 
Esattamente un anno dopo anco-
ra a segno Careca, poi il raddop-
pio di Baroni per il 2-0 di
Napoli-Bologna del 17 dicembre
1989. 
Il 26 maggio 1991 il Bologna
salutò la Serie A nel modo peg-
giore: ultimo in classifica, perse
l’ultima partita di campionato al
San Paolo per 3-2, questa la suc-
cessione delle reti: Zola al 4°
minuto, Careca al 9°, Incocciati
al 7° della ripresa quindi la dop-
pietta del magiaro Detari che
alcune voci di mercato volevano
erede del Pibe in casacca azzurra.
Parlando di tempi recentissimi,
Napoli-Bologna lo scorso cam-
pionato si chiuse sull’1-1: reti di
Acquafresca e pareggio di
Cavani. Il 21 novembre 2011 fu
un netto 4-1 in favore degli
azzurri che andarono in gol con
Maggio, Hamsik (doppietta) e
Cavani. Per il Bologna, mai in
partita, la rete di Meggiorini.

Due vittorie e due pareggi del Bologna
al San Paolo negli ultimi tre anni

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Maccheroni
contro tortellini
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it

QUOTEQUOTE



L’amarezza sembra essere ancora tanta,
dopo la sconfitta in quel di Milano contro
l’Inter. Tre punti sfumati, così come sembra
essere sfumata la possibilità di concludere
questo 2012 col fiato sul collo della
Juventus. Ma il calcio è imprevedibile e
dunque ci si proietta già alla prossima gara,
che vede gli azzurri affrontare il Bologna al
S.Paolo. Di questo e di altro abbiamo volu-
to parlare in esclusiva con Eraldo Pecci,
indimenticato centrocampista delle fila
azzurre.
Sig. Pecci, si è giocata la gara Inter-
Napoli, ma la sera precedente si è visto
un Roma-Fiorentina spettacolare. Qual è
il match che le è piaciuto di più a prescin-
dere dal risultato finale?
“Sicuramente Roma-Fiorentina è stata una
delle più belle partite del campionato.
Inter-Napoli, invece, ben poco spettacola-
re, quindi nulla di che”
Il Napoli ha perso a Milano ma sicura-
mente ha creato di più. Cosa non ha fun-
zionato?
“Quando perdi può essere che non fai gol,
che il portiere ti faccia una parata sensa-
zionale, ma non è detto che la prestazione
non sia buona. Quella del Napoli non è
stata del tutto negativa, però l’Inter ha
fatto risultato e gli azzurri no.
Sostanzialmente è questo”

Secondo lei il discorso anti-Juventus è
chiuso, o il Napoli può ancora esserne
una pericolosa concorrente?
“Forse la Juventus si crea dei problemi per
motivi suoi, tipo qualche infortunio o la
Champions League. Qualche altra squadra
può entrare in competizione con i bianco-
neri per queste ragioni, ma per me nella
stagione attuale non c’è un’anti Juve. Lo
scorso anno la squadra di Conte ha fatto
un grande campionato, quest’anno si sta
confermando. Al momento non c’è nessuna
squadra pronta per competere con i bian-
coneri”
Sembra che agli azzurri manchi qualco-
sa e che si debba intervenire sul mercato.
Lei lo farebbe e, in caso affermativo, in
quali reparti?
“Non so se al Napoli manchi qualcosa. C’è
qualche giocatore che ha più qualità, qual-
cun altro meno, ma tutto sommato sta
facendo un buon campionato. Davvero non
so dirle dove debba intervenire, ci penserà
la società”
Behrami ha preso il posto di Gargano, e
c’è anche Inler. Come trova questo cen-
trocampo tutto svizzero?
“Una squadra si compone di vari reparti, e
sono tutti importanti. Effettivamente il cen-
trocampo è fondamentale, e quello del
Napoli è migliore rispetto a quello

dell’Inter. Poi però si è visto com’è andata.
I partenopei sono una buona squadra nel
panorama italiano, ma ogni partita ha una
sua storia”
Alcuni accusano Insigne di non aver
ancora trovato la via continua del gol, lei
cosa ne pensa?
“E’ giovane e bisogna aspettarlo. Credo
sia un giocatore che promette bene e che
può fare una carriera importante. Ha biso-
gno di crescere e quindi si può esprimere
un giudizio su di lui solo dopo un determi-
nato numero di presenze in serie A”
La prossima gara è contro il Bologna
(che lei conosce bene), che partita si
aspetta?
“Il Napoli deve cercare di vincere questa
gara se vuole continuare a stare in corsa
per determinati obiettivi. Qualsiasi altro
risultato sarebbe un fallimento, anche per-
ché il Bologna non ha neanche la metà dei
titolari del Napoli e la stessa classifica fa
comprendere i problemi della squadra emi-
liana”
I suoi pronostici?
“In Napoli-Bologna dovrebbero vincere i
partenopei. In Milan-Pescara ‘1’,
Juventus-Atalanta ‘1’, Chievo-Roma ‘2’,
Fiorentina-Siena ‘1’ e in Lazio-Inter forse
un ‘1’: quest’ultima sarà una bella parti-
ta”.

Il doppio ex prevede anche i successi 
di Milan, Juventus e Roma e ‘forse’ Lazio

di Maria Grazia De Chiara

Eraldo Pecci punta
tutto sul Napoli
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di Vincenzo Letizia

Mancano tre giornate alla fine
del girone di andata, due prima
della sosta natalizia. 
Il big-match di giornata è quello
che vedrà affrontarsi
all’Olimpico di Roma, nel
posticipo di sabato sera alle
20,45, la Lazio e l’Inter. I bian-
cocelesti sono squadra solida e
difficilmente perforabile, i
nerazzurri, come abbiamo visto
contro il Napoli, non sembrano
uno squadrone che possa andare
a violare l’Olimpico. Puntando
sulla doppia chance 1X dovrem-
mo essere abbastanza coperti.
Le altre gare in programma di
questa diciassettesima giornata
sembrano piuttosto scontate,
almeno sulla carta. 
Non dovrebbe aver storia
Milan-Pescara, visto soprattut-
to il momento straordinario di
forma e di ispirazione del ‘dia-
volo’ rossonero. E’ questo anche
il nostro capogioco che raffor-
ziamo rischiando anche un han-
dicap -1.
Più o meno lo stesso discorso va
fatto per Napoli-Bologna, con
gli azzurri che al San Paolo
devono riscattare la cocente

delusione di San Siro.
Derby toscano che vede netta-
mente favorita la Fiorentina
contro il Siena. I viola devono
tirarsi fuori da un periodo piut-
tosto sfortunato in termini di
gioco e soprattutto di risultati.
La squadra di Cosmi sembra
proprio l’avversario giusto per
scacciare un inizio di piccola
crisi.
Più equilibrato sembra Parma-
Cagliari, con le due squadre
che promettono di affrontarsi a
viso aperto: ‘goal’ per noi.
Ultima gara che scegliamo per
la nostra ‘bolletta’ è quella tra
Chievo-Roma. Quando c’è di
mezzo la squadra di Zeman l’
‘over’ è quasi una sentenza...
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 130,00
euro. 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco. 
Buon divertimento con le scom-
messe di PianetAzzurro.

Puntiamo su Milan,
Fiorentina e Napoli

Non dovrebbero mancare i gol 
in Parma-Cagliari e Chievo-Roma

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Milan
Pescara 1h11758-8

Le altre partite
Parma
Cagliari G 

1

11758-9

Chievo
Roma O11758-5 

Lazio
Inter 1X11758-2 

Fiorentina
Siena 11758-3

Napoli
Bologna 111758-10 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 MILAN 1h 1,65  
5 CHIEVO OVER 1,45
2 LAZIO 1X 1,40

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 MILAN 1h 1,65 
9 PARMA GOL 1,75 
3 FIORENTINA 1 1,50

...vinci 33,50 euro

...vinci 43,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 MILAN 1h 1,65 
3 FIORENTINA 1 1,50
10 NAPOLI 1 1,35

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

8 MILAN 1h 1,65 
9 PARMA GOL 1,75 
10 NAPOLI 1 1,35 

...vinci 33,40 euro

...vinci 39,00 euro
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